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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampere N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
== per un trimestre L. Bb. — Un numero 
aent.5 — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

As corrispondenti — I manosarit’ «on 
ti restituiscone, si respingono }” settore 
24 1 pieghi non affranosti. 
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die 
Con lettera dell'’Em.mo Card. 

Segretario di Stato, in data 24 
corr. Marzo N. 16584 sono stati 
dalla Santa Sede approvati gli 
statuti delle tre Unioni Nazio- 
nali italiane, colle modificazio- 
ni apportate nel Congresso di 
Firenze. 

La lettera stessa verrà pub- 
blicata unitamente agli statuti, 
ora in corso di stampa. 

I tre delegati pontifici intan- 
to, prepararono la convocazione 
dei Consigli direttivi dell’ Unzo- 
ne Popolare e della Elettorale. 

0010000000000 

D'urgenza 
In una delle ultime sedute della Ca- 

mera l’on. Gattorno presentò una pro- 
posta di legge per erigere a Quarto 

  

  

un monumento a perpetua memoria . 

della spedizione dei mille. ll governo 
accolse la proposta e la Camera tutta 
con entusiasmo applaudì. 

Tra poco un’altra proposta di legge 
verrà presentata dall’on. Romussi, il 
quale vuole che l’isola di Caprera con 
la casa abitata e coi campi arati dal 
generale Garibaldi passi allo Stato, per 
la conservazione. E vedrete chs il go- 
verno accetterà subito con entusiasmo 

anche questa proposta e la Camera con 
grande entusiasmo un’altra volta ap- 
plaudirà. 

Su ciò nulla vogliamo ridire. Vogliamo 
però osservare che mentre la legge sul 
riposo festivo non viene subito presen- 
tata perchè... c'è troppa carne al fuoco 
e perchè... c'è molto ancora da studiare; 
sì accettano senz'altro progetti-legge di 
nessuna necessità, di nessuna urgenza. 
Questo vogliamo osservare per ccnclu- 
dere che prima che ai monumenti e 
alle parti decorative della nazione sa- 
rebbe bene si pensasse alla vita di 
milioni di operai, togliendo dalla na- 
zione le macchie — e ne sono tante 
in materia economico-sociali — che la 
deturpano. 

LI EMI IP ERI PDT RM 0 E IT OT prrcetee = er 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 29. — Dapo un vivacs incidente 
sollevato dall’on. Galiini sulla nomina 

dei terzo delegato per Ja consegna del 
materiale ferroviario, si prasa alla centi- 

nuaziene della discussione sullo sciogli. 
mento dei Consigii comunali a nrovin- 

falf, Parla Sonnino, dicendo chs la pra- 
s:nta lagge è un avviamento verse }auto- 

nomia dei Comuni. 
I set articoli coa pocha emenda ven- 

gono approvati. Ozgi sarà lo scrutinio 
gagreto. 
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SENATO. 

I! Sanato è convocato in seduta pub- 

blica per domani 31 alle 15. 
  

Il |° Congresso 

giuridico - cattolico 

Come annunciammo a suo tempo, la 

testè costituita Associazione italiana per la 

tutela giuridica degli interessi religiosi ha 

deliberato di convocare quest'anno fl 

primo congresso giuridico cattolico, !n 

Milano. La Commissione csacutiva radu- 

Datasi in quella città, ha definitivamente 

approvato chs il Congrssso si tenga nsi 

giorni 10, 11 e 12 del p. v. sattembre, 

ed ha stabilito cha vi possano partecipare 

tutti coloro che abbiano uno dei primi 

due titoli fissati nel progetto di statuto 

della Associazione per poter esservi iscritti 

come membri effattivi (quando g'à non 

lo siano) e cioè abbiano conseguita Una 

laurea in diritto in qualche università di 

stato o libera, tanto in Italia che all’ e- 

stero; oppure abbiano conseguita la laurea 

in Giritto canonico presso UNa facoltà 

  

pontificia od un istituto ecclesiastico su- 
periore. Fin d’ora si possono spedire le 
adesioni al presidente della Commissione 
esecutiva avv. Giulio Calchi Novati in 
Milano piazza Fantana, 2: le adesioni 
devono essere accompagnate del versa- 
mento di una queta di L. 5. 

La Commissione esecutiva hs delibs- 
rato di offrire la presidanza onoraria del 
Congresso a S. E. il card. Ferrari e la 
effattiva all'avv. comm. Filippa Paselli 
di Rama, si è riservata di fare le oppor- 
tune prsitiche per la scelta dei relatori 

‘dei temi che verranno posti all’ordine 
del giorno dal Cengresso, e che sono i 
ssguenti: 

I. Lo studio del diritto pubblico ecclesia- 
stico în Italia: a) criteri sistematici per 
la coordinazione del diritto pubblico ec- 
clesfastico col diritto canoni:0; stato di 
diritto e ststo di fatta; b) indirizzi e ca- 
ratteri della legislazione ecclasiastica in 
Italia; riforme possibili: pericoli proba- 
bili; difese consigliabili; 6) comparazione 
tra lo stato giuridico della chiesa in 
Italia a la lagialazione ecelesiastica nelle 
altre nazioni cattoliche di Europa. 

II. La condizicne giuridica delle congre- 
gazioni religiose in Italia: a) ragioni, ca- 
rattari, effstti delle leggi di soppressione 
in Italia; d) sa a come furono applicate, 
quarto alle persona e quanto ai beni; 
c) la facoltà di aggregarsi a di possedere 
nelle congregazioni religiose sulla basa 
del diritto comune, 

INI L' istruzione religiosa nelle scuole: a) 
ragioni giuridicha in appoggio del dovere 
dello stato di mantenere ) insagnamento 
religioso nelle scuole primarie; bd) stato 
della lagislaziona e della giurisprudenza 
amministrativa in Italia circa l’ inssgna- 
mento religioso nelle scuole primaria; 
c) stato della legislazione scolastica estera 
ln rapporto all’ insegnemento religioso. 

IV. La conversione della rendita e gli enti 
ecclesiastici: a) riduzioni praticste nei pa- 
trimoni ecclesiastici smobilizzati; 6) ca- 
rattere dell’obbligazione assunta dallo 
Stato di fronte agli enti ecclesiastici con- 
servabi; c) conseguenti diritti degli enti 
stessi di fronte a una conversione del 
debito pubblico. 

AI Congresso potranno essere spedite 
memoria rfl tienti i temi iscritti all or- 
dine del giorno, nonchè gli altri aventi 
connessione diretta cogli scopi dell’Asso- 
ciazione che sono i seguenti : 
guare la conssrvazione dai principi etici 
cristiani nella evoluzione degli fatituti 
civili e politici, 2. promuavere lo studio 
della questioni r.flettenti } organizziziona 
della proprietà ecclesfastica 6 Ja costitu- 
ziona e il funzicnamente degli enti di 

1. propu- 

      

Zonne iuvant animos inudes quas carmina fuadunî 
ix eruos signator iura quodalma terrari 

culto, nonchè degli istituti pubblici gi 
benefisanza aventi crigini, fini e carat- 
tari religiosi per la tutela dei loro diritti. 
3 prestars consulti di missima in tema 
di applicaziona delle leggi civili riflot- 
tenti la materia ecclesizstica. 4. a:guire 
ed illustrare il movimento legislativo in 
quanto riguardi gli interessi religiosi ed 
i rapporti tra la Chiesa e lo Stato. 

TTT TO e IA TT TE. 

L'atto di nascita dell’on. Sonnino 

  

La Nazione ha da Pisa: « A! Muafcipio 
facendo delie ricerchs nsl registro dei 
di cu:to non cattolico, è stato rinvenuto 
l’atto di nascita dall’on. Sonnino, presi- 
dente de! Consiglio dai ministri, che tutti 
finora ritenevano nativo di Firenzs. 

Dall’atto riguita che Sidn#y Costantino 
Sonnino. nacque fn Pisa alle ore 10 di 
sera dal di 11 marzo 1847. 

La denuazia della nascita di Sonnino 
avvenne però 17 anni dopo, s cioè il 13 
maggio 1864 alla presenza di Sebastiano 
e G:ior.noi Farulli, a fu raccolta vel re- 
Bistro dei nati di cnlta non cattolico con 
ordinanza spsciale del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti 
1864; ordinanza comunicata con nota 
dello state civile delle provincie tossana 
del dì 27 aprile detto. 

del dì 21 aprile. 

getto di legge proposto dall’on. Turati. 

E ciò perchè il padre, barone Isacco! 
Sounino, non aveva fatto in tempo debito 
la denunzia ». 

AD ALGESIRAS 
Algesiras, 29. — Il comitato di rada- 

zione’ esaminò la questione del controllo 
delle dogane e dei pariti doganali. I de- 
legati marocchini continuano a fare opro- 

sizione circa la tassa speciale pei pro- 
venti, sulla sopratasss pei dazi dodanali, 
sul controllo dei periti e sull’autorità del 
corpo diplomatico. 

(Conto”eorrente” colla Posta) 
Ù IRETIIINIETO TENERA e ee po nai nni = sa RR E N BACI RAD atta dA AGE SENI Sri 

Note e commenti 

44 miliardi! 

Nella discussione avvenuta alla Camera 
francess della legge di finanza, risultò 

che il debito pubblico della Francia am- 

monta a 44 miliardi. Rispettabile somma, 

anzi soma, anche per una nazione ricca 
quale è la nostra vicinal 

Con tutto ciò qual governo settario 

trova tempo, foras per un insulso diver- 

una lotta 

Hive -dissapito- nei 
siro, di sostenere a oltranza 
antireliosa con non 
cespiti di produzione. 

E guardata insania. 
Dacretande gli inventari, quel gararno 

atiticlericale non avava preveduto l’op- 
pusiziona delia popolazioni nè ls spasa 
occorrenti per l’impiego dalla forza ar 
mata. Ora la Croinr a questo. proposito 
dice che i trasporti di trupps, di g 
meria, di agenti di palizia e le indennità 
per i ricevitori del regiatro e altri pub- 
Dici funzionari han già formato un fo- 
ta'e di spess supariora a dua milioni. E 
nop si è ancora finito di spendara per 
violentara la coscienza dei cattolici! 

E propria vero: quos vult perdere Deus 
amentat. 

” 

_— 

Due posi e due misure. 
L'’Echo de Paris dice che per erdina 

del governo fl procuratora gensrale Bu- 
lot ha fatto chiamare Innadì mattina i 
procuratori della rspubblica del diparti- 
mento dslla Yonne ed ha dato lora fstru- 
zioni verbali in virtà della quali non 
potranno aprire istruttoria per i nuovi 
fatti antimilitariati nè riferire fino a depo 
le elezioni e devranno sospendore fi19 
ad allora ls indagini e le querele relative 
ai fatti antimilitariati. 

Tanto dunque pegli antimilitaristi. Ma 
e per ls chiesa e pei sattolici? Nessuna 
sosta. La legga, disuso Clsmencaau, devs 
essere applicata. Quindi gi’ inventari — 
coi relativi disordini cantinuano; quin- 
di si cacciano dall’agareito, privandoli 
della pensione, gii ufficisli. che si sono 
rifiutati di sfondare le porte della chiass 

e — enorme a dirsil — st aspellono an- 

cha se assolti dai tribunali mil'tsri, La 
lotta contro i cattolici continua dunque 
implacata e implacabile; si dà tregua — 
fine a dopo le elezioni — solo ai demolitori 
dell’ asarcito, In altre parole il governo 
settario toglie le briglie ai più sfronzti 
nemici della patria; poichè i nemici della 
chiase sono i nemici dell’esercito, e vi. 
ceversa, Ii branco di teppisti arrestati 
l’altro fieri a Parigi rotolava nel fango 
il tricolore con suvvi dipinto il Saero 
Cuore, dep 

Cosa abbastanza espressiva e signifi- 
canto. Ma avanti; è forsa ne! diaegni 

della Divina Provvidenza che gli avveni- 
roenti im Francia precipitico, affinchè da 
essa poi ls altre nazfoni imparino, E qui 

cade proprio eppertune ricordare il «nae- 
casse esi ut veniant scandala », 

od ITA NT RETE some PERC APZIETA IL 

Contro la propaganda antimilitarisia. 

Roma, 29, — I senatori di Camporeale 
e Pa!berti hanao presentato un’interpal 

lanza ai ministri dell'interno di grezia, 
giustizia e guerra Intorno ai pravvadi. 
manti che ingerdana prendara riguardo 
alla crescents propaganda antimilitarista, 

inse ere ie dI LETRLOA VARIA AIA 

L'intervento della forza pubblica 
NEI CONFLITTI 

e 

Un progetto dell’ on. Turati. 
I! Gruppo parlamentare socialista ha 

tenuto brevi adunanze per discutere a 
proposito dei corfl'tti e dall’eccidio di 
Scorrano a di Muro. 

Tutti i convenuti si trovarono. d’accordo 
nella approvazione ÎN massima di un pro- 

Hscelo: 
« Proposta di leggs Der la prevenzione 

e riparazione dagli eccidi in eccastone di   commovimenti popolati. 

 sembramenti, scioperi, tumulti e comme» 
vimeoti pepelari di Qualunque maniera, | 

‘la forza pubblica incaricala di prevenire ; 
e di reprimere disordini abbia fatto uso | 
degle armi contro la folla e ne sia risul-| 
tata la morta 0 il ferimento di uno o pîù | 
rittadini, dovrà sempre seguirne il giu-| 
dizio pubbtico psr citezione direttissima | 
davanti alla competente autorità giudi- | 
ziaria. 

| Aît, 2, — Se l’ucclso od il ferito sia 

A 

  

Omnon ergo simui erueis obstringamur smor:: 
ima 4 “uso viali murdum, vincent ot ipsa modo. 

Parrus Arshie»n. Utinon 

un lavoratore ed il conflitto sia nato par 
ragioni dirsttamenta o indirsttsmante st- 
tinenti ai patti di lavoro, la Lega o VAs- 
soclazione di mestiave di cui esso facesse 
parto 0 quella comprandenta fl mestiere 
interessato nella contosa, o la Csmera 
dsl lavoro locale, e quella viciniere, pe- 
ranno costituirsi fino dal primo giorno 
Parte Civile nel procossn, mereè un solo | 
mandatario eletto 

dei soci rispettivi, in 
conserva con la Parte 

tanta la Ì 

surrogazione o di 
irrt} Pa E Civile rappresan- 

arte les incita nadivvara 1] parte lesa, sia per coeadiuvars la 
a bai istruttoria, sia per far valere le ragioni 

A Cui Ja parte less non provvedessa. di- 

Tar vt 1aî i Ai ans - Lr U agli uccisi. nei casi di cui }art, della 

prasente legge, quanta valta. non sia di-   
inostrato avere le vittima direttamente o 

itabile }’accidio 6 

autortià giu 
d ziaria e nallo stasso giudizio un congruo 
‘sarcimento a carico dello Stato, salvo 
n quest’ultima il diritte d 350 
verso i direttamante responaabili. Il pros 

imento relativo è eseguibile fino dalla 
r 
L 
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ge 

sorà assagnato dalla stessa 

i regresso 
    

Pe;
 a 

P " }i iunzia della sentenza di prima grado a», 
i Gruppo he nomiagate una Cimm's- 

aiona composta dagli on, Turati, Cabrini, 
Bsrenini e Bissolati per studiare a rife- 
rire su questa presosta di legge a su 

b
e
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qualunque altra che venisse presentata 
in argomento. 2 

e mi iran Pi vi , Il Gruppo si viunirà per delibarare (1 
giarno 3 aprile. 

Ma qui osserviamo che 1 
nella furia di proteggere i lavoratori dalle 
violenza della forza armata, dimentica 
chs le camere del lavoro, noa esssndo 
legalmente riconossiute, non possono co- 
stituirai parte civile in un giudizio, Forze 
questo sua progettino fa parte di ua blesco 
di leggi speciali cha il partito socialista 
intende presentara alla Camera; 

modo ci sembra cha si pracedano gli av- 

vsnimanti e cha l'on, Turati abbia x 
il carro innanzi ai buoi. Fersa, per que 
via obliqua, si tenta dar veste giuridie 
alla organizzazione socialista. Ma noi cre- 
diame #asere un pericolo questo Stato s0- 
cialista nello Stato costituzionale. 

IN RUSSIA 
P) 7 7% ran E È : Riga, 29. — Cogli ultimi arrasti si è 

scoperta una estesissima organizzazione 
rivoluzionaria, una grandissima quantità 

    ed ogni Co
 

    

  

  

d'armi, di manifesti sovvarsivi, è a'im- 
portanti corrispondenze. Il Consiglio di 
Guerra condanrò 7 mambri del’grupro 
militante (fra cui una denna imputata di 
due assassini) a 15 anni di lavori forzati. 

bifbiniehentateicena ee ibid ira ss n N 

La carestia nella Spagna. 
Xeres, 29. — Operai affamati si presan- 

farano stamane al municipio, chiedando 
pane a lavoro. Le promesse di ri 
domani nuovi cantieri, calmarono 
animi. La polizia coll’afuto della caval- 
leria impedì lo svaligiamsato del! 
tura d’an fornaio. 

ARTE E LETTERATURA 

   

Vela 

  

— Fra breve #8 innaugurerà a Cracovia 
il monumento a Koasciuszko ultimo duce 
della Polonia. Seduto sul cavallo guar- 
derà da quella piazza, dalla quale più 
volte parlò pubblicamente al popolo Pe- 
lacco eccitandolo alla guerra ed alla li- 
bertà. Il monumento in bronzo surà fuso 
dall’artistica fonderia. Tomaso Sipk di 
Vienna. Il modello è del prof. Leonardo 
Marconi; la gua ultimazione poi venne 
assunta, dopo Ja morte del Marconi, dal 
suo ganero cav. Antonie Spial a dal prof, 
Giacomo Giovanetti di Firenze, Il monu- 
mete sarà alto m. 131,2. Le spese fu- 
rono sopperite colle libere cfferta del 
popolo Polacco, 

— Or son pochi giorni dacchè il conte 
L. Tolstoj celebrava fl sno 77.0 com. 
pieanno ed è ancor forte e robuzto. Il 
giorno stesso del suo compleanne terminò 
la sua opera nuova dal titolo: « Fine di 
questo secolo = nella quala spiega le sus 
idea cristiane sociali. 

Domoljub. 
suora e. - reca = 

Guerra di coltelli a New York, 

a apposita assembisa è 
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Londra, 29. — Sscondo il Daily Tele-, 

graph in una guerra a coltellate 10 ita- 
liani riportarono ferite mortali. 

Ls polizia li crede vittime della maffia 

| essere fortam 

iii ee dei RAMA 
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Udine, Visole di Premocro & 
Parma PE TEA 4 Da: INSERZIONI, — Comunlesti vai Ss 

aorpo del giornale per ogni {rs 
epazio di linea cent.:50 — Derdla. © 
nent. 80 — Per avvisi dope la firm s 

ara o due solenne, shiedere lo ee & 3 ng: 
zioni firse che si spediscono a riabi co 

Avvisi in IV pagina prezzi u 

Venerdì 30 Marzo 1901 
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Il programma educativo 

cella Democrazia cristiana 

  

. net î PIA a N een 7}? 

Su questo importante argomento l'avv. 
2 3 

riuise ha tenuto a Bsrea > un’applau-    

    

ziornale berga 
.3c0 — ha esordito accennando alla 

gravità del tema, par il fatto che se la 
D. C. si pron le rinnova- 
zione del onde i pre- 
cstti della legge : b=se della 
riforma dare car nella educazione 
del popolo. 

Da ciò l’importanza sociale di curare 
i $ af inoaaziana 

eaucazione 

  

    

  

   

  

conserusnta pro- 

  

lema scal 
Porre la famiglia colla 

scuola, siindirizzo pe- 
zione ‘del dagogico ed 

tare; string: 

Dar formarna 

> sociale: ecc 
la cel- 

il no- 

bile pregramma, al quale devono con- 
vergere i più assidui sforzi di quanti 
hanno a cuere ] ii della patria, la 

. La scuola. deva 

ativo della fa- 
eve secondara \o- 

pera della scuola, e preparare quella cen- x 
pOSRI E È 

dizioni che renderanno proficua la mis- 
sione dei maezîri. 

n ? n$ s “ cr Una scuola cha contrari la credenza 
el i naturali santimenti delle famiglia 

   non può riussire educatrice, 
Oggi purtroppo — prendendo le mossa 

dal concetto hegsliano di uno stato an- 
nipossente — si vnole accantrara, secondo 
un indirizzo affatto unilaterale, tutto lo 
insegnsmento, effandando ogni rispatta- 
bile autonomia locale, e quelle private 
iniziative cha giaverebba invece promuo- 
vere nel miglior mode. 

Mentre si parla risolutamente di avo- 

care allo Stato la scuole elementari ed i 
giardini stessi d'infanzia, alcuni bucci- 
nano addirittura l’aducazione collegiale 
collettiva, cha devrebba sostituisa la fa- 
miglia, e livellara artificiosamente tutti 
gli animi nel burecratico tramonto di 
ogni feconda iniziativa, di agni nobile 
idsalità. 

Poco menta se, in ta! mado, si anstura 
la funzione educativa 

iche: 

  

x 
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e sì offondona le 

basta chs maiasi reso 
omaggio ai postulati di certa nuova scienza 
pedagogica pseuda-pasitival... 

  

che si vorrebba 

più assoluto non 
eligioss: la ricerca uti 

tà è sostituita 
all’ideale di una destinazione suprema. 

Ossorre dunqus raagire fortemente 
contro le deleteria dottrine di un matse- 

E quasta educazione, 
genaralizzace, pone 
cale ogni varità 
litaria della felice 

  

   

  

di
o 

de
f 

rialismo presuntuoso e snervante, edu- 
cando la nel culto giovani gansrazioni 
della verità Immortali, nell’osseguio più 
rigide ad egni dovere, nello spirito di 
sacrificio, nell. solidarietà disinteressata 
di un amora sinceramente sentito fra le 
varie classi sociali conferma al grandioso 
programma. delia D. C- 

E’ meri 

   

  

materialismo, 
di ricostro- 

in fona socialo 3 vorrehbsro prescindere 
È ta = 

dal fattora etise religioso, dimost 9 

invece, coll’autorità delle dottrine a cogli 
esempi dell’orcanizzaziono, che la prima 
riforme, per iiuscira veramente efficace, 
dovrà essere morale. 

L’oratore segnala i sintomi canfortanti 
in un.idealismo rinascente, che sta ricon- 
ducends l’arts educativa a quelle altezze, 
denda mai no avrebba devuto discen- 
dere. 

Passando dal programma educativo a 
ello scolastico, l'oratore cita i rilfevi 

aticha s le dich'arazioni degli 
si giornali setturi, per raccoglierne il 

ì apesso ripstuto da quanti 
ti ad ammettere che la scuola 

— così coma è ora — non riesce sdddi- 
sfacentemante educativa. 

Al progresso scientifico non corrisponde 
ss non in senso inverso quello marale ; 
il che dimostra ad evidenza (2. prescin- 
dere dai c teri di quanti vaghaggian 

‘ale senza Die) che la sola fstru- 
zione è impotente ad odus aa uti Doe 
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alla tant nav Hi alla:scubla manca appunto — per 
ate eduoztiva — una salda 

;ussi, i quali nen 
non nella religione. 

to alla religione, 
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di quest'ultima? Persino certi pretesi ipi- 
riti superiori sono costretti a renderle 

omaggio, e scelgono per le loro case fan- 
tesche credenti, e peri figfi educatori 
religiosi salvo poi a combattere pubbli- 
camente il catechismo nelle scuole, per 

ubbidire alla imposizione delle loggiel... 
A quali eccessi si abbandoni la peda- 

gogia laica lo dimostrano certe aberra- 
zioni, delle quali l’oratore documenta 
copiosi saggi. 

Difendendo l’ insegnamento religiosa 
nelle scuole, anche in omaggio alle vo- 
lentà della grande maggioranza dei padri 
di famiglie, l’oratore dichiara di farlo più 
che altro, per questione di principio; 
senza però nutrire soverchie illusioni 

sugli effetti pratici di un insegnamento 
spesso impartito da persone incompetenti 

e fra cento difficoltà e limitazioni, quando 
pure non sia oggetto di scherno e di can- 
zonatura, La soluzione più soddisfacente 
e radicale sta par tanto nella liberlà di 
insegnamento, che mentre risponde alle 
leggi che devono presiedere alla forma- 
zione ed allo sviluppo degli istituti sc- 

| ciali, potrà promuovere una gara fecon- 
da fra i docenti e fra i metodi di inse- 
gnamente, offrendo tutti quei vantaggi 
che soli possono derivare da un armo- 

nico sistema educativo 
Lo Stato ha certamente il diritto di 

sindacato; può esigere ampie garanzie 
tecniche, giuridiche e morali; può limi- 
tare gli effetti professionali ad appositi 
esami, e prescrivere certi programmi 
minimi di studio di carattere generale: 
ma non è nè giuto nè utile sottopporre 
le scuole private ad uno stato di mani- 

festa inferiorità, che sembra stabilito ap- 
posta per soffocarle, quando pura non 
si salti senza altro il fosso, tiranneggian- 

do le coscienze come in Francia, dove 
il capriccio dei settarii non si è peritato 
di scuscitare la guerra civile per dare 
sfogo al partigiano livore. 

L’oratore accenna al progetto di una 
Università cattolica, e cita i confortanti 
risultati ottenuti da quella di Lovanio. 

Continuando nella disamina del pro- 
blema scolastico, l'avvocato Arduino di- 
mostra i vantaggi di diffondere l’inse- 
gnamento professionale. Accenna alla ne- 
cessità di sfrondare i programmi, e pro- 
pugna la scuola unica media, agevolando 
il passaggio dell’ una all’altra sezione, e 

rendendo facoltativi parecchi insegna- 
menti. Combatte la tesi della gratuità 
dell’insegnamento, e sostiene che si deb- 
bano aumentare le tasse per i ripetenti 
per istituire della borse di studio a fa- 
vore dei migliori studenti poveri. 

Passando all’organizzzzione magistrale, 
tratteggia i criteri ai quali essa dovrebbe 

conformarsi, accennando alle idee propu- 
gnate nella Scuola Italiana Moderna, ed 
alla nuova Associazione Magistrale Italiana, 
che si propone di stringere in un fascio 
quanti intendono promuovere il progetto 
della scuola e della classe magistrale in 
conformità ai principii educativi cristiani. 

Illustra la necessità di diffondere le 
scuole e le conferenze di religione, per 
supplire al difetto degli attuali program- 

mi, e preparare i futuri educatori alla 
missione sublime alla quale sono chia- 
mati.. 

Molti parlano a vanvera della religione 
senza curarsi neppure di studiarla in 
modo superficisle, e di gustarne le re- 
condite bellezze, le inesauste armonie 
nell’ordine pratico, metafisico e morale. 
L’avv. Aduino chiude con ispirata apo- 
strofe, accennando all’accordo inconcusse 

che esiste fra la scianza e la fee, ed 
alla necessità di approfondire il formi- 
dabile problema dell’ umana destinazione 
ricercando il vero senza spavalde presun- 
zioni, ma eziandio senza il colpevole set- 
ticismo che tarpa le ali ad ogni nobile 

idealità. 
La parola convinta ed eletta del Dbril- 

lante conferenziere, seguita da vivissima 
attenzione ed interrotta varie volta da 

applausi, viene salutata alla fine da una 
vera ovazione ». 
n 

I fenomeni sismici ad Ustica. 
Ustica, 29. — leri sera si ebbs una 

scossa violentissima, che lesionò solo al- 
cune = nessuna disgrazia. L'allarme 

‘è generale: alcune famiglie si dispongono 
alla partenza: oggi ne sono già partita 
alcune. Il prof. Zona dice chs i fenomeni 
continueranno. 

  

  

Gli alloggi pel Clero 
all’ Esposizione di Milano 

  

Abbiamo accennato già il divisamento 
del P. Beccaro di agevolare al Clero la 
visita a Milano, nel periodo ormai vicino 
dell’Esposizione, fornendogli alloggi con- 
veniesti, per sottrarlo così a tutte quelle 
eventuali noie ed a quei pericoli facili 
e spiegabili nella affluenza dei forestieri 
che prevedesi numerosa visto che della 
nostra grande Esposizione si occupa insi- 

  

    

  

   

    

    

  

   

  

   
    

    

   
       
   
   

  

       

   

  

   

  

   

      
   

  

   
    

   

    

   

     
   

    

   

   

   
    

    

      

   

    
   
   

    

   
    

   

    

   

    

   

        

   
   
    

   

  

      

  

   

   

    

     

  

   

bei anto l'afiericana, Oc nol gapplaitiò 
cha l’opportuna @ pratica idea dell'o JPSror 
figlio del Carmelo ha trovato fervidi cal- 
deggiatori, sicchè sotto gli auspici di lui 
si è formata una società la quale ha posto 
mano ad un gruppo di costruzioni che 
ha per nome Il riposo. Sono ssi grandi 
padiglioni a tre piani costrutti di fronte 
all’ ingresso principale dell’ Esposizione in 
Piazza d’Armi. I sei padiglioni, compren- 
dono complessivamiente, oltre i necessari 

locali di servizio, di disimpegno, di dire- 
zione, di sorveglianza, ben 1200 camere, 
le quali tutte saranno arredate con mo-o 
bilia nuova. Uno dai ssi padiglioni sarà 
destinato esclusivamente al Giero; negli 
altri potranno trovare posto signori e si- 
gnore. Adatto personale sarà preposto al 
servizio degli accorrenti. Fra qualche 
giorno verrà diramata una circolare fir- 

mata anchs dal P. Bsccaro contenente 
le norme per avere posto nei padiglioni, 

i prezzi degli alloggi, e tutti glf schiari-. 
menti nasessari. Intanto la costruzione è 
finita, onde può ersdersi che per l’aper- 
tura dalla grande mostra i sei padigioni 
sieno pronti, con rilevante vantaggio e 

comodità dei Sacerdoti e delle persone 
che verranno in loro compagnia. 
  

Un Curato centenario. 
La diocesi di Cambrai celebrerà tra. 

quslche giorno, il centenario di uno tra” 
i più illustri membri del suo clero, {l 
Rev. Gan. Gadenne, curato di Raches. 

Il Canonico è nato nel mese di aprile 
del 1806. Egli celebrerà, insieme al suo 
centenario, le sus nozze di diamante colla 
parrecchia di Raches che egli governa 
da sessant'anni, e coll’anticipazione di 
qualchs mese, le nozze d’argento canori- 
cali. Fu infatti, nel 1882 — ventiquatiro 
anni sono — che fu nominato canonico. 
onorario. 
  

ASSASSINIO 

Alessandria, 29 — Stanotte la guardia 
notturna D’Arganti trovò presso il casotto 
dei Canottieri Tanaro in una pozza di 
sangus il cafavere del signor Bianebhi, 

noto per gli attacchi del giornale il Gal- 
letto (di cui era editore) contro la fami-, 
glia dal cav. D'Ambroso (i famosi misteri 
della villa Carolina). 

Kra venuto da Asti a Grana. Il mo- 
vente dell’assassinio pare sia il furto. Si 
incolpano dus ragazzacci che lo accom- 
pagnavaneo. 
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L’Asscciazione Magistrale 
Italiana. 

italfana. 

dani. Gli operai si mantergono calmi; i 

. P Unione cattolica. 

Brescia, 29. — Da qualchs giorno si è . 
i qui costituita l’ Associazione Magistrale 

  

Pordenone 
30 marzo. 

Varie, i 

Ieri sera al salone Colazzi si tenne un 
secondo Gomizio in cui parlò l’on. Ron- 

più sono stanchi di tanti comizi e atten- 
dono una risoluzione che permetta a loro 
di guadagnarsi nuovamente il pane. 

— E' morta iari la sigla Luigia Da 
M:ttia nell'età d’anni 59 sorella dell’eg. 
sig. Giusappe Da Maitia, Presidente del- 

Dedicò tutta la sus vita al decoro della 
Chiesa, con zslo ed amore ammirabili. 

Fu donna virtuosa e pia, amata e sti- 
mata da quanti l’avvicinarono. Lasciò 
dietro a sè caro ricordo delle sue squi- 
site cioti di menta e cuore. 

Oggi avranno luogo i funerali. Alla 
distinta famiglia D: Mattia e congiunti 
sentite condogilanze, 

Alle quali si uniscono quelle della 
Redazione. n. d. r. 

Se Pietro al N atisone 
29 marzo. 

Gravo disgrazia 
Lanoiata da una raffica nel Natisone. 

Una grave disgrazia è accaduta ieri, get- 
taudo nel lutto e nella costernazione una 
famiglia di quì. 

La bambina Maria Venuti, di Giovanni 
d’anni 7, mentre attraversava il ponte 
personale sul Natisone, psr recarsi nella 
vicina frazione di Daculis, una violenta 
raffica la scaraventò nel fiuma. L'acqua 
per la pioggia abbondante di questi giorni 
è profonda, e la corrente è fortissima. 

Dua ragazzi che si trovavano sulla spoan- 
da, corsero tosto in paesa a portara la ter- 
ribile notizia. Si iniziarono tosto delle 
ricerche ma, nulla approdarono, poichè 
fico al momento in cui io serivo, la 
disgraziata bambina non fu trovata. 

Senza alcun dubbio la corrente avrà 
trascinato l’infelice a internarsi sotto i 

dirupi ed i erapacci di cui abbandonano 
le sponds del fiume. 

Dirfigono le ricerche il Sindacc, il dott. 
Brosadala ed i carabinieri. 

Noto che in quello stesso punto, due 
anni fa accadde una disgrazia consimile, 
la vittima fu una donna. 

Sarebba ora di provvedsre quel ponte 
d’un riparo. 

Natiso 

Collalto 
28 marzo. 

Note polemiohe, 

. Leggo nel Paese una corrispondenza 
sulla seduta consigliare tenuta a Segnacco 
sabato 24 corr. e credo doveroso rettifi- 
care inesattezze e mettere le cosa a posto. 

Anzitutto dice bene l’articolista quando   Il Crociato che hs applaudito alla cam- 

pagna mossa dalla Scuola Italiana Moderna, 
sentirà con gioia la nuova. Il comitato 
provvisorio ha sede in Brescia, via Gar- 
mine, 41. 
  

Far concscers ai maestri cristiani la 
nuova società, farli associare, ecco una 
opera santa. All’opera dunquel 

i n. d. r. 
  

Ditta Domenico Bertaccini. 

trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di candellieri, lampade, craci, stupendo 
ostensorio, calice ricco con coppa e patena 
d’argento, e fanti sitri oggetti inerenti al 
culto offra 

la Ditta Domenico Bartaccini. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

marzo 1906:   stentemente non solo la stampa italiana 
e quella delle altre nazioni europee, ma 

Rendita 500 L. 10518 
» 312010 (netto) » 10415 
» 010 » 73.— 

Azioni. 

Banca d’Italia n 1303.50 
Ferrovie Meridionali 766.— 

»  Mediterranse » 448 — 
Società Veneta » 109.50 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 502.50 
» Meridionali » 36325 
» Mediterranse 40; » 499 — 
» Italiane 30; » 360.—. 

Credito com. prov. 3 suli 0/0 » 002.50 

Cartelle, : 
Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 500.25 

»  Gassarisp., Milano 40,0 » 505.25 
» Mr L00103 
» Ist. Ital, Roma 400 » 505— 
eta » 412010 » 519.50 

Cambi (choques «s vista), 
Francia (oro) L. 10004 
Londra (sterline) » 25.14 
Germania (marchi) » 122.74 
Austria (corone) » 104.46 
Pietroburgo (rubi) » 261.69 
Rumania (lei) i cari 

i Nuova York (dollari) ». DID 
. Turchia (lire turche) » 22.82 

Ar 

  

: asserisce l’irrisorietà dell’ambiante dalle 

Causa l’agglomeramento di tante merci ‘ 
il sottoscritto vuole dare una grande li-, 
quidazione con grandes ribasso di prezzo . 
delle seguenti merci da pagarsi anche in: 
rate dei Bsallissimi Busti di vescovi mi-| 

Corso medio dei cambi del giorno 29. 

persone che lo costituivano. Figuratevil 
era piena la stanza consigliare di per- 
sone, fra la quali campione una cono- 

; sctuta in lungo e in largo per le sue 
‘ stranezze, così da buscarsi il titolo di mat. 

Chi scrive. nel Paese cerca gettare il 
ridicolo sul dott. Biasutti, eppure più di 
uno cha fu presente alla seduta, quan- 
tunque politicaments e personalmente 

i contrario, dovette constatare la sua calma 
; non solo, ma ancora la sua equanimità 

nell’ apprezzamento dei singoli oggetti. 
Parla di illegalità d’ una istanza e del 

i voto favorevole dato a tale domanda. Ma 
: abbia pazienza e si calmi il corrispon- 
denta, che sa è illegale non è lui di 

‘ certo, ma l’Autorità Superiore cha dovrà 
i decidere, Dice che Manini Pietro a Dal 
Fabbro Giacomo furono sbugiardati per- 
chè asserirono che i firmatari doll’istanza 
srano elettori di Segnacco, ed in parte 
lo sono. Ma non è questo chs interessa; 
interessa invece che i tre firmatari sieno 

; capifamiglia delle case in questione, 
i Asserisce che fanto Giacomo Liruti, 
| nominato assessore, quanto Luigi Peris- 
‘ sutti nominato revisore dei conti, dichia- 
rarono seduta stante di non alceliare le 

rispettive cariche. Lo sapevamo prima, 
egregio signore, che sarebbe avvenuto 
così; e voi pure, ad essere sincero, do- 
vevate aggiungere, a titolo di cronaca, 
che a non lunga scadenza tutti i consi- 
glieri di Segnacco presenteranno le loro 

| dimissioni, PRO questo dicevazi dai più 
nella sala consigliare. Ns volete il perchè? 
Ob bella! pe sell non Dossorio  raggra- 
nellars il numero di otto ed imporsi alle 
altre Frazioni, 

Voi asserita cha il Sindaco fu tradito 
nelle votazioni dai suoi seguaci. Che prova 
giò? Pracisamente fi contrario di quelle 
cha prema a voi far risaltare. Non entro 
a discusere sulla anormalità, coms dite, 
della domanda Manini, che potrebbe au- 
che essere giustizia; ma vi dico sola- 

mente, che il fatto cui alludete dimostra 
. che i consiglieri che voi chiamate se- 
 guaci del signor Sindaco, sono tali da 
ragionare colla loro testa e non con la 
testa degli altri, e che se danna il Jero 
voto, lo danno per convinzione e non per 
arrendevolezza si incoscienza. 

E lo sedute consigliari in giorno fe- 
stivo? Hcane prepugnatore il dott. Luigi 
Perissutti, psr di più cavaliere, di Re- 
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‘parità di voto, essendosi astenuto uno. 

  

siutta, residente a Tarcento in qualità di 
avvocato, propristario di uno stabile, in 
cui non abita, nel comune di Segnacco 
riparto di Villafredda, ed eletto consi- 
gliere comunale dalla frazione di Ss- 
gnacco, di cui oggi è il Leader, al quale 
ebbediscono rinunciando perfino alla pa- 
rola tutti gli altri consiglieri; la seduta 
di sabato informi. Ebbene questo signore 
a qussti chiari di luna fece la mirabo- 
lante proposta di tenere i consigli comu- 
nali in giorno fastivo, e la votazione diede 

Nella sua qualità di avvocato, non mi 
meraviglierei punto, se domani o dopa- 
domani in una riunione di cattolici o di 
socialisti, il non mai abbastanza lodato 
dettare tenessa una conferenza « Pro ri- 
poso festivo ». Bisogna netare tra paren- 
tesi, che da alcuni mesi il Conzsiglio di 
Ssgnacco votava il riposo festivo per gli 
impiegati comunali. Qual meraviglia a- 
dusque se a questa propasta si mostra- 
rano contrari quelli che allora vetarono 
il riposa festivo a per sentimento reli- 
gioso, e per santimento umanitario? Si 
astenne, chi si astenne anche allora; ma 
è d’ uops constatare che i consiglieri 
della frazione di Segnacco di riposo fe- 
stivo non ne vogliono sapera; tanto è 
vero che il loro capoccia insistentemante 
proponeva di dare riposo al segretario al 
giovedì anzichè alla domenica. E se a 
tale petulante insistenza fu risposto che 
se non voleva il suddetto dottore andare 
a Messa ed a Vesperi, lasciasse andare 
gli altri, per questo si raccomanda mag- 
gior calma al sottescritto ? Sappia l’egregio 
dottore e il suo degno corrispondente, 
che su questo punto saremo sempre di 
opinione contraria, e cha per di più con 
quel diritte cha egli educato e dottore cal- 
pesta ed offende i suoi colleghi in Cen- 
siglio, col medesimo diritto, Îl sottoseritto 

non educato e nemmeno dottore calpe- 
sterà ed offenderà lui, chs ha tante buene 
qualità per bene amministrare i Comuni, 
da essere prescelto dai Segnacesi per 
guida s signore nel patrio Consiglio. 

Come andrà a fiaire? dite voi. 
Sicul erat in principio, dico fa e mi 

sottoscrivo Giacomo Del S0CDO: 

Nimis 
23 marzo. 

Arresto per minacole a mano armata. 

Vanne arrestato dai carabinieri di Tar- 
cente, certo Cesara Cristofori fu Antento, 
il quale, armato di un coltello a lama 
fissa, penetrato nell'abitazione del pro- 
prio fratella Massimo lo minacciava di 
morte, per cause di interesss. L. 

Fielis 
29 marzo. 

Preteso ingiuste, 

Il punto principale della polemica sa- 
stenuta fin’ora tra me ei socialisti di 
Fielis verteva sulla rivendicazione dal 
merito dell’ istituenda latteria sociale. Da 
principio non accorgandosi dell’obbiet- 
tante, secialisticamente assalirono altre 
persone sfidandole in argomento, ed io 
con mie articelo pubblicato il 1 marzo, 
con argomenti desunti dai fatti noti a 
Fislis e fuori isbugiardai tali loro pre- 
suuti meriti e dimostrai coms essi pate- 
vano vantarsi di tutt'altro cha di istitu- 
tori di questa opera. Naturalments aspet- 
ta7a, e per quanto tempal qualcha sca- 

rica, qualche temporale notturno, ed il 
tsamporale venne. 

Poveri socialisti! Isbugiardati e scon- 
fitti lasciano ora da parte la questione 
principale e pretenderebbero nientemeno 
che fo dicessi i nomi di coloro cui molte 
bene accennai nella mia corrispondenza. 
E non sanno questi messeri coscianti 
quanta ingiusie insinuazioni ebbsro a 
lanciare essi stessi contro di noi? Non 
si accorgono che il lore Bestemmiatore è 
uo foglio fatto a bass di calunaie? Ma 
sì, io solo dovrò a loro beneplacito Aesi- 
gnsre i nomi. Ma questa è una pretesa 
ingiusta coma ingiusto e brutale è il 
pretendere che un cattolico ss ne bava 
io santa pace le ingiurie di un socialista 
fittauole solo perchè questi cura scrupo- 
lossmente la tenuta e paga puntualmente 
l’affitto. 

Sapevancele da un pezzo di esssre da 
loro banditi. Ms cha perciò? To tuttavia 
non mi sottoperrò mai a mettere fuuri 
tutto. E meglio tutto mangiare che dire 
tutto, 

Ss vagliono sapere il nome sa lo do- 
mandino in paese e risponderanno lore 
i muri che furono i testimoni dei fatti. 
Chs se il popolo incosciente traendo ar- 
gomento dalla nostre diatriba faceva le 
sua risate saporite a le sue umoristiche 
chiose, chs colpa ce ne ho is? 

Non mi curo d’esser da Joro bandito; 
di qussta sola cosa li pregherei: di non 
piangere sulla sventura dei banditi, ri- 
sparmiando le loro lagrime per quando 
vedranno revesciato per sempre il barac- 
cone del socialismo sul quale i cattolici 
canferanno solennemente il Dies irae. 

Mi si accusa di odio e di.... cha so io. 
Falso; tanto è vero che feci menzione 
della loro gesta e dalle loro istituzioni. 
E ss ciò non basta supplisco ora coll’ad- 

di Guai iche jote éolii pago | 

dei lumaconi (cais). Opsra 
impresa mignifica, stupenda, sublime, 
siccoms quella che è ia più conducente 
alla propaganda del socialismo. Opera la 
cui virtù preclara sarà nota all’universo 
e.... in altri siti. D fatti le prime migliaia 
di lumache da qualche compagno cem- 
perate e da lui reggimeniate, imbavute 
del socialismo son già in massa partite 
per lontani paesi a portare la luce delle 
nuove teorie. 

Si diano dunque coraggio. Resta però 
da pensare a nuove reclute per continuare 
ad ingrossare le loro schiare di quanto 
vi ha di più eletto per ingegno e.... per 
velocità. 

Un antenato bandito 
lettore del cricolo erocolo. 

Campoformido 
29 marzo. 

Canto. 

In mezzo a tanta rifioritura di Scholae 
cantorum anche nella nostra Arcidiocesi, 
sorte in ossequio al sapfentissimo Motu 
proprio di S. S. Pio X sulla Musica Sacra 
merita essera ricordato l'esempio di Cam- 
pofermido. Nessuno per l’addfetro si pen- 
sava colà di musica in Chiesa ove signo- 
reggiava la villotta ancha nelle maggiori 
solennità; ora invace le funzioni sono 
dacorate anche da canto figurato, sempre 
conforme aî voleri del Papa. Anzi ulti- 
mamente al coro di voci virili vennero 
aggiunte le voci bianche (puerorum) par 
poter così più convenientemente far uso 
di una polifonia, adeguata alle forze be- 
ninteso, ma indispensabile, essendo la 
Chiesa sprovvista d’organo (il quale, col- 
l’aiuto di Dio, verrà; almeno le inten- 
zioni non mancano); ed è proprio ammi- 
rabile nei cantori la tenacia di volontà e 
di amore nell’assistere alle istruzioni im- 

comunale, al quale, assieme ai suoi can- 
tori ed al Rsv.mo Parroco, che non è 
estraneo a tuito ciò, vanno tributate giuste 
lodi. Questo per'incitamento a pressguire 
sempre in meglio. 
  

Ricercasi 
da impertante Compagnia di assicurazioni 
abile produttore per i rami 

Grandine-Incendio-Vita. 
Inviare domanda al seguente inc irizzo: 

ASSICURAZIONE — 1500 — posta Udine 
— entro il 31 Marzo 1906. 

nera 

Inutita presentarsi senza serie referenza. 
  

TI Falefono del JROOSATO 
porta ll numero 209 

Cronaca catadina 
Le È 

  

5 DITA ie! € Sf GIS 

Sabato 31 — s. Amos. 

Fiere a marcati della provincia. 

Cividale, Pordenone. 
  

Per l’ Esposizione di Milano. 
L’illmo signor Conte Stanislao Medo- 

lago-Albani, presidente del II° Gruppo 
generale, ha diretto il seguente tele- 
gramma in data odierna alla presidenza 
del II° Gruppo Diocesano : 

« Necessario nessuna società diocesana 
manchi Esposizione daremo premi nes- 
suna spesa. | Medolago ». 

Si porta a mezzo del Crociato a co- 
noscenza delle società aderenti il sue- 
steso telegramma, raccomandando viva- 
mente a tutte di concorrere all’Esposi- 
zione, rimandando i moduli riempiti 
con gli allegati che saranno del caso, 
nel più breve termine possibile. 

Nessuna.» manchi all’ appello, che è 
fatto in nome di quella solidarietà che 
tutte deve. unire le associazioni catto- 
liche italiane. 

Se anche qualche società non ha 
speranza di ottenere premi, bisogna che 
concorra ugualmente, per rendere più 
solenne la manifestazione complessiva. 

Udine, 29 Marzo 1906. 

La Presidenza del II Gruppo Diocesano. 

Per le case popolari. 
Sotto la presidenza del vice presidente 

avv. cav. L. GC. Schiavi, si tenne ieri as- 
semblea generale ordinaria degli azionisti 
delie cass popolari. 

Si apprevareno le relazioni del consi- 
glio di amministrazione # dai sindaci ed 
il bilancic 1905 che si chiude con un 
attivo ed uu passivo di L. 46.84686 ed 
un civanzo di cassa di L. 271 86. Questo 
civanzo. formerà parte del fondo di riserva. 

Le elezioni delle cariche sociali ebbero 
il seguenta esito: 

Consiglieri: Tonini Gabriele, cav. Pie- 
tre Miani, dott. Giuseppe Murero — sin- 
daci: Locatelli nob. Omero, M:rzagora 
cav. Giovanni, Ronchi avv. co. G. Andrea 
— suppleati: ‘Ferrucci Arturo, Bruni Ea- 
rico — probiviri: Girardini avv. Giuseppe,   ditare al pubblico un’altra loro opera o   Perissini comm. Michele, di Prampero 
sen. Autonino, 
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Una povera donna, 

plicando però la 

Pro sciopera: nil. 
Il comizio di ieri sera al Cecchini. 

Alle 21.30 di ieri, nella sala Cecchini 
si tenne l’annunolato Comizio Pro sciope- 
ranii, La sala è zeppa di pubbliso. Alcuni. 
giovani girano vendende un numero uni- 
co. 

Accolti dai soliti applausi di pramma- 
tica entrano gli oratori avv. Ellero e Rosso 
di Pordenone, Cosattin!, Lietti della Com- 
missione éiecitiva della Camera dell lavoro 

ed il Segretario Savio. Lietti presenta gli 

oratori ed invita a nominare il presidente 
del Gomizio. 

Da diverse parti gi grida: Driussi! Drius- 
si! Pare che l’avvocato Driussi appena 

sentito il suo noma sia sgaiolato poichè 

dopo buoni cinque minuti di attesa non 
si presenta. 

Lietti L’avv Driussi sembra non 
presente in questa sala. 

Voci Bra quì în loggia. 

sia   Lietti Nominate un’altra persona. 
Cosattini, si grida, e l’avv. Cosattini, sen- 

za farsi tanto pregare, prende il posto. 
Dopo la lettura delle varie adesioni il 

president» dà la parola all’avv. Rosse. 

Le cause e le fasi dello sciopero. 
Quando il conferenziere s’alza per par- 

lare scoppia un applauso. 
Rosso. L’applauso da voi diretto alla 

mia modesta persona io lo ritengo coms 
rivolto a quei forti lavoratori pordeno- 
nesi, che da quarantacinque giorni lot- 
tano con costanza e tenacia contro il ca- 
pitale. 

Le cause che produssaro lo sciopero 
si devono alla misarrima condizione delle 
lavoratrici. Difatti, dai libretti di paga 
rilasciati dalla ditta Amman si rileva che 
un’operaia dopo etto giorni e mezzo di 
lavoro guadagnava lire 450, depo tre 
giorni lire 0.95. ecc. (Mormoril). Contro 
queste cifre la ditia ha sollsvato delle 
obbiezioni, dicendo che la operaie non 
guadagnavano di più, perchè lavoravano 
mano degli anni passati. 

Fa un riffronto fra le paghe orarie 
praticate nei vari stabilimanti italiani, 
con lo stabilimento di Fiume. 

Nega l’accusa lanciata contro ls operaie 
di Fiume d’aver proclamato lo scicpero 
prima di presentare i loro desiderati alla 
direzione. 

Le operzie, cito giorni prima di fara 
lo sciopero, si presentarono dal loro di- 
rettore esponendogli i loro desidari. Il 
direttore la ind'rizzò a Pordsnona e da 
qui a Milano. Solo quando le operaie si 
videro respinte, scioperarono. 

La ditta per vincere le scioperanti ri- 
corse alla serrata, avvertendo che avrebbe 

riaperti i cancelli e riammessi al javoro 
gli operai migliorando loro le paghe, ma 

voleva la testa di nova famiglie. 
Contro questa ingius'iz'a insorsero gli 

operai. Essi, dichiararono che sarebbero 
ritornati al lavoro, senza aumento alcuno 
di salario, purchè non vi fossero vittime. 
La ditta rifiutò. 

Veduto chs con la fame non si pote- 
reno prenders gli epara!, poichè da ogni 
parte del Friuli giungevano soccorsi, la 

ditta ricorse alla paura. Di un cancello 

dello stabilimento mancavano dus assi- 
cslle di legno. La ditta pensò di ri- 
metterle. Si chiamarono degli operai 
di Fiums i quali per solidarietà si r'- 
fiutarone. Si cercò a Cordenons. Quivi 
un vecchio acconsenti a rimettere le 
assicelle, che caricate su d’una sgan- 
gherata carretta, scortata dalla cavalleria 
furono portate a Fiume. Le operaie cer- 
carono d’impedire il lavoro. Nacque un 
po’ di parapiglia, si fecero degli arresti. 

madre di 6 figliuoli, 
arrestata e caricata su una prolunga di 

cavalleria venna condotta nelle carceri di 
Pordsnene. Il Tribunale la condannò ap- 

legge Ronchetti. La 
ditta nen soddisfatta vanne ad Udine e 
chissa Ja testa di quella povera madre. 

Voci. Forca 1 Forca! 
Rosso. l'orca a nessuno. 
La Patria del Friuli ha accennato al- 

l’ interessamento dell’on. Rota, nella qua- 
stione, interessamento poco mano cha 
ridicolo, poichè questo onorsvele era di- 
giuno dei bisogni a dei desiderati della 
classe operaia. 

Un altro fatto che dimostra 1’ ingiu- 
stizia della ditta è questo. Presentatosi al 
cav. Finetti il commissario Scotton, onde 
impedire la chiusura dello stabilimento 
di Pordenone, per metivi di ordine pub- 
blico, il cav. Finetti diede la parola d’o- 
nore, che non avrebbs dichiarata la ehiu- 
sura qualora il commissario fosse riu- 
scito a convincera le scicpsranti di Fiume 

a riprendere il lavoro, Mentre fl commis- 
Sario assieme al signor Rho stavano ra- 
dunando le oparafe, fl cav. Finetti chiu- 
deva lo stabilimento, adducendo ordini 

Superiori, i 
La ditta con la manovra della serrata 

Cercava di fiaccare la resistenza degli 
Operai, 

L’ oratore accenna anche al maneato 
intervento nella questione, dell'on. Dal- 
Acqua delegato dei cotonisri, impedito 

dal cav. Finesti. 
Chiude scagliandosi vibratamonte contro 

la ditta Amman che vorrabbe trattare 
Pordenone coms terra di conquista. (42- 
Plausi). 

Ricreaterio festivo, 
prenderà in considerazione. 

1906 alle ore 24 del giorno 
gli uffi:i talegrafici possono 
legrimmi diretti g passeggeri del 
scafo « IAarI » 
zione Gansr 

All’ave. Rosso ten distro lavo. Bl- 
lero. Questi ringrazia a nomea dai lavo- 
ratori di Pordenone. Dimostra chs la pro- 
vocazione nell’ odierna vertenza è dalla 
parte della ditta Amman. 

Non contenta la ditta d’aver chiuso 
gli stabilimenti, dà lo sfratto agli operai, 
che abitano in case di sua proprietà. 
Chiude inneggiando alla nuova civiltà. 
(anplausi). 

Dopo alcune brevi parole dell’avv. Co- 
sattini il comizio è sciolto. 

Mancanza di vagoni. 
In seguito a reclamo di questa Gimera 

di commercio il Direttore generale delle 
ferrovie dello Stato partecipò con tele- 
gramma di ieri di aver interessata la 
Sezione regionale dei veicoli in Bologna 
a provvedere alla Stazions di Udine i 

i carri occorrenti pel trasporto del legname. 

Teatro Minerva. 
« FEDORA » 

Splendidamente Ja rappresentszione di 
ieri sera della Fedora. Fureno bissati il 
racconto di Cirillo, cantato in modo in- 
superabile dal basso Montico, e l’ inter- 
mezzo orchestrale. 

L’ ultima del piccolo Haydn. 
Ieri sera all’ ultima del Piccolo Haydn, 

accorse un pubblico numeroso. 
Applausi a iosa ai piccoli cantanti. 
Molte persone ci espressero il desiderio 

chs si facessero delle rappresentazioni 
pubbliche mediante una tenue tassa di 
ingresso. 

Giriamo la proposta alla Presidenza del 
che certamente la 

Ragazzi terribili. 

Ieri il ragazzo Luigi Ros, abitante in 
via di Mezzo, lanciava senza alcun appa-o 
rente motivo contre una donna, un vaso 

di latta colpendola al naso. 

Alizando una tavola. 

«Il falegname Giovanni 

radio-carpica all’avambraccio de- 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo “Liguria ,. 

Dalle ore zero del giorno 30 marzo 
stesso, tutti 

accettare te- 

rale Italiana. 
I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 

maforico, di Capo Sperona. | 
La tassa per parola è di cent. 63, oltre 

la tassa ordinaria per la via terrestre, 
  

produrre accessori, 

Macchine Americane da scrivere 
«LAMBERT » da L. 175 e «BLICH » 

da L. 250. Addotate dal R. Governo negli. 
arsanali di Taranto, Sbezia, Venezia ecc. 
e in R. Scuole Tecniche per la Datilo- | 
grafia. 

Apparecchi » MINEOGRAPF» per ri- 
Carta, carbone ecc. 

rappresentante esclusivo per la provincia 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 
  

  

La cura più fra e sicura per 
anemici, deboli di stomaco a nervosi è 
Amato: Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
  

1° aprile, 
Duomo, Mons. Canonico Emilto Spada, 
da'à un corso di Spirituali Esercizi in 
pr è parazione al precetto Pasquale, come 
dall’aggiunto orario: 

lita predica — 71/4 pom 
del HossHp, 

Benediz! one col SS. Sacramento. 

venerdì, sabato: 
zione, Veni Creator, Meditazione e Bans- 
dizione cal 85. Sacramento. 

CRONACA RELIGIOSA 

SRI da prossima domanica 
i’ egregio Quaresimalista del 

Domsnica 1° aprile alle ors 11 14 so- 
n. Terza parte 

Inti ini al SS. Esercizi, 

Lunadì, martedì, mercoledì, giovedì, 
ore 71 is Rosar o, Istru- 

Demenica della Palma: ore 7 Comu- 
nione generale — ora 4 114 solita pre- 
dica — ere 71/4 Resario, Fervorino, Be- 
nedizione col SS. Sa cramento, indi Bsne- 
dizione papale. 
  

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE, 
Rivista settimanale sul mercati. 

Grani. — Martedì mercato nullo causa 

096 di 
il cattivo tempo. 

Giovedì furono misurati ett. 
granoturco, — di sorgorosso e — di fru- 

anto. 
= go ett. 228 di granoturco s — di 
sorgRorosso. 

Mercati scarsissimi, prezzi sostenuti. 

Cereali, 
all’ettolitro 

Graneturco da Lire 13.— a 15.—- 

Ginquantino da » 11902 13.— 
al quintale 

Sergorcsso da.» —. ca 
Frumento da » 2550 a 26—- 
Segala da» 2050 a 21. 

Avena da » 20502 2. 
Farina di frumento da 

pane bianco » 339.— a 34— 
Farina di frumento da 

QQ- a 24, pane scura » 
« 
* 

D'Odorico di 
anni 20 alzando una pssante tavola, si 
produsts una sublussazione tendinea alla 
regiona 
siro con lacerazione muscolare. Madicato 
dal medico di guardia fu dichiarato gua- 
ribile fn giorni sette. 
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farina di granotuneo 

Gepurata » QU a 24 
Farina di granoturco i 

macinafatto » 19.— a 20— 
Crusca di frumento » 1550 a 1650 

Legumi. 
al quintale 

Fagiuoli alpig. da L. 40—- a 42— 
» di pianura da » 30— a 40— 

Castagne da » 11.-a17— 
Marroni da » — a — — 
Patate da » 7T-a12— 

Formaggi. 
al quinta!s 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 160.— a 200.— 

Formaggio mentasio » 165.— a 170.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 150.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 25— a 200— 
Formag. Lodigiano » 275— a 320— 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

| Burri. 
al quintale 

Burro di latteria » 20—- a 200— 
» comune » 220.— a 250.— 

Carni (all ingrosso). 
al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) Li lo— 
» » (paso morte) » 150 — 
» di vacca (peso vivo) è» ‘600. 
» » —— (psso morto) >» 139— 
» di vitello » » 105.— 
» di perco (peso vivo) » 103 — 

Pollerle, 5 o 
al kilog. | 

Capponi da L. 135 a 1.50 
Galline » 1302145 
Polli vi A30 BLA 
Tacchini n #25 81.35 
Anitra più #20 81:20 
Oche sid a 1.20 

: Uova al 100 da L 6.— a 6.85. | 

Salumi, 
il quintala 

Pasce secco ds L. 130. — a 190.—. 
Larde » 130— a 150.—. 
Strutto »- 130— a 140.—- 

Foraggi. 
Fieno dell'alta 13 qualità da L. 7.30 a 

7.80, 2 ualità da 6.80 a 730. 
Fis; ne dal! ‘a bassa 1 quali tà de 6—-a640, 

È, ine da L.530 a 6—. 
ba Spagna da L. 680 a 760. 

Boa da lettiera da L. 460 a 4.80. 

Legna e carboni. 
Legna da fuaco forte (tagli iate) da lire 

215 a 240 al quint. 
Legna da fuoco forts (in 

lire 180 a 1.90 al quint. 
Carbone forte da lira 7—a 8.50 al quinti. 

Meroati de! lanuti e suini. 
22. Verano approssimativamente: 

100 pecore, 10 castrati, 80 agnelli e 10 

steng=) da 

| capretti. 
Andareno venduti: 

60 pecore per allevamento, 10 castrati da 
macello da L —— a Li 140 al t kg.; e 
70 sene! Ii, 40 da macello da L. 0.75 a 
L. 080 a! ks. e 30 psr allevamento a 10 
capretti da macello da L. 085 a L. 090 
al chilogramma. 

Suini 180 — venduti 83 ai prezzi se- 
guenti: 

Di 2 mestgdajil ire 16.— a 20—. 
Di 4 mesi” da::liret29.— a 35.—. 
Di 6 mesi da lire 40,— a 48—. 
D! 8 megi da lira 50.— a 65.—. 
O:tre gli 8 mesi da lire —— a —— 

Semi pratensi. 

i Medic: 1 chilog. da L. 090 a L. 150 
| Trifoglio 3 e » 085 a » 145 
| Reghetta » » sa a » so 
Alti » » a » Le 

RE » 0402 » 018 
ni 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 24 marzo 1906, 

Granoturco nostrano all’ Ettolitro mas- 
simo 15.50, minimo 1450, medio 15.— 
— vecchio massima 15.60, minimo 15 -, 

CALARE 15:21; agiuoli muovi all’Ett. 
assimo 24.—, minimo 20.—, medio 22 01 

Fagiuoli vecchi all’ Hit. massimo 24, 
minimo 2,—, medio 22,04 — Sorgorosso 
vecchio all’Ett. massimo 8.50. minimo 

850, medie 850 — Frumento nuovo 
massimo 23.50, minimo 23.50, medio 
23.50 — Segala vecchia raaggi mo 16.15, 
minimo 16 19, medio 16.15. 

Avviso ‘alle ‘Signore 
sl stria St ra 

Ho l'onore d’ annunciare alla S. V. 
HI. che nei giorni 1-2-3 aprile dalle 

‘ ore 9 alle 18 esporrò în una sala 

dell’ALBERGO d’'ITALIA 
il ricco assortimento di modelli per 
Signora e Signorina provenienti dalle 
migliori case parigine ed italiane. 

Colla speranza d' essere . onorata 
d’ una sua visita la Yingrazio ante- 
cipatamente. 

VITTORIA FANNA, 
SITTER N STE LA IT A PETRONE RIPA 

Azzi san Augusio, à. "geronte res 
E 

SDA eau bile: 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
—— ay @+*® e — 

  

DI L. Spellanzon eee sedi i 

Inserzioni in IV pag. 
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: Ilchiariss. Doti 
s GIUS. CARUSO 
i Prof. alla Univer 
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AAXZAXEE ! Acqua di Nocera Umbra i 
Gabinetto dentistico i (Sorgente Angoli 

ò modici cone da Snfinnio di attestati 
i modici come la SSR fra lo acque ì 
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LEE ESTE Taltià rata To 

ESME ONATA STIA 

MEDICO CHIRURGO 

Gura della bocca e dei denti 
Denti è dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

Pt E Pe vw 
MEDEA TONE SOLITI LO AMATA ETA 

  

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

Vicoro PramPeRO Numero i. 

BRTRATTTATEZAATO TRA   a prezzi maogicissimi.    
  

  

3 ANTONIO BELTRAME 
Negozio principale di manifatture 

VIA PAOLO CANCIANI 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

VIA. CAVOUR 

Specialità tele e merletti a fueslli 
per biancheria da Chiesa 

A richiesta si mandano campioni 

RB00000 is    
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MAGAZZINI è 

UDINE — Via Paolo -Canciani — UDINE 
= iemam TRE ee 

La suaccennata Ditta 

vertito fo Spettabile Clero che trova 
nere d'ogni g 

prova della qualiti 

dei prezzi she 

Sì tiene ad onore di render av- 

assortitissima in stoffe 

ser visitata onde dar 
sua me rerce, nonchè della convenienza 

la nn 
$i pi atic: are. 
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enere, lesioni és 
+4 dall 
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Viale Ledra 28 — WTMINTE! — Via Villalta 6 
Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Comento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
LAVORI IN _CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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Statue religiose domand ate Cataloghi e Hotdaratlo alla Î sa 
FOCE DIES = i i &en 

Unica nel Veneto = Bride abbi ca Statue Religiose - Unica nel Veneto {È .s 
Vi = LLI gr a 4 à ta o & (I UDINE — Viale del Ledra, 30 E= P STI. LEE O TN T — Viale del Ledra, 30 — UDINHI j n 

te Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo dheo uo 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE i 2° 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere $ 
0890688898088 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite di 

«Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si esienda la loro da — che attira lo spirito alla contemplazione della 

niata in Basagliopenta la statua dell’Assunta, iutia questa popolazione di Castions delle tela, ecc. » Ssc. Giorgio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 

opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della è Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello ». i I 

lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Hi con- a Pa D. Davine De CanDIDO, Parroco. 3 

e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella i ez leri 

Sac. OsuaLpo D’OLrvo, Parr. perfezione dei vostri lavori ». « Più volte è stato scritto in merito alla o a ur gio 
I aan te Ea . godo esprimervi la mia soddisfazione 

St D. Prerro Tiussi, Canpel. Gaona SAS o da Ù a s TA > GE statue di S. Pietro e S. Bartolomio Scu 

«Le statue da loro eseguite fanno bella a iggias eta Da < de Ire di deco eseguite in marmo artificiale per questa mia È que 
comparsa e specialmente una è ‘veramente è sudo sg ne Gi9 LO De È AR ate 4 chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 7 gis 

bella e da tutti lodota. Attesa inolire la te- . dico subito che Îa staiua del SS. S-pOnATia in processione, ; MI I con finitszza artistica tale da incontrare il tri 
nuità e discrezione del prezzo, sone conten- den ha incontrato il favor ‘e di questa pe- sere visitata ed ammiraia da molti vicini e gradimento di tutti ». P 

nnapivebioro Wvorgs polazione e di quinti l'hanno veduta. L'at- onche lontani. Con compiacenza perciò sento DECIO NR Via Ve 
teggiamento. ispira quella devozione che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero : PR ed 

p D. NATALE REGINATO ì <— emonare da una statua che si colloca in guudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e Curato. 5 

arroco di 5. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la j Sa 

a corre mirabilmente a questo fine. Vucendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro ee[ Jee i di 
; l 

} i 
î tra 

CER RN i deg 

Fonderie artistiche di Francesco E ose 
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i tra 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 | ten 
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Premiate ai No: Promista Fabbrica e Depesito per la vendita al dettaglio i 16 
i ‘ornisce Concerti di & 1 È 

ea e Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI o 
Ra (RE campano di qualsiasi peso i rc 

in diverse Esposizioni del x a i È " i P 

Regno e dell Estero ed intonazione; — Castelli di p SE ta bbricazione di 
i ei 

in ferro battut 0, assumen- H In tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, & | 

Ls frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. — 

Premiate done anche il eollecamente. È Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ‘ombrelle da viatico, abiti da Ne SVI 

Fonde altresì statue. bu- E donna, anche in broccati di seta, com3 in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. + Sa 

recentemente cor Diploma 8 Sn 5 a 9 NI 
d'onore (massima onorificenza) sti, porone in RS ed FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 9 E 

all’Esposizione Regionale AT at AS tgp eo î 9 

di Udine, per campane TE RIC Impossibile concorre nza ai negoziantii se: 

ri mi 7 2 DELI \} I De È Rica igtici SEI ( TRE : , ni : " ta Se "È _ i Si accordano ) grandi facilitazioni sui pagamenti. È 
rece gg TL ti a, re en i E pe 

3 La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei ® sta 

a i i prezzi, è la migliore raccomandazione. 3 av 

“e FF agamenil i mo r ate Ultima onorifcenza: Diploma. d' Onore all'Esposizione Regionale di Udine. | C 
À richiesta Ie è proget © sehiari menti. — Tiene in deposito camp ea t_ e 

zi( 
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mi 

pi segg i=Li n d- e 3 e ® vi 
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ci - te: 
SE È Un È a Cw pra 7 5 È - f SE — Piazza San Giacomo - no 
31 5 È n 4 e 5 

1% 1% % PA n ; i ; Premiata Confezione con Fegato Arredi Sacri ni 
L vi qu 
. comun > Confezione di qualsiasi abito Sacerdotaie dì 
: I ce 
DI 

i i Arredi da Chiesa di È : La 25 È WEA bal i A fa Ct pad 

iMamnifatture varie | di o pi 
S ii Apparamenti completi, Pianete, Stole, m 

î Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ‘; Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli Li 
3 ì = pe a el ine 50 'opri = 
3 Thubet per mantelli alla Romana Neri, |: ricamati, sul Th iui In Besa Chea Copri cc 

d Impermeabili confezionati, Tele di puro || pisside, Ombrelle per Viatico, Strattl . T 

5 Î ; CRE - Si ; 

. lino candide e nostrane, Lio na da letto, |: mortuari, Parapetti altare, lappeti per . h > 

o Coperte lana e cotone, Copertori bianchi |j 010, Padiglioni per altare in seta, bour- î si 
1 e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | fe e cotone, Cingoli, Merli candidi per i de 

/ bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 3 camici e cotte, Colonnami seta in tutte È 

- Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- || le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, "i 

o e È £ s tar ] 3 È pm 4 j 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e i © Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 3 

colorate ad olio per tendoni in tutti i is 99; sera e argento, Cordoni, Tele filo R Rosa V 

colori e qualunque articolo in mani- ;} PO! coniraternite. p 
- fatture. i o e argento RI ricamo °°9lo00 ; 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 13. FABBRICA e UDINE, via Mercatovecchio N. 4 e 19; 
| AC premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903 e ee dr 
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î è Ea CFR, Td ESE Fert n 
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ASSORTII ME NEO DAgtoni da passeggio — ponti gli — Portafogli — Poriamonete ecc. li 

- Ohincaglierie — Pelliccer — Profumerie Saeco) lità oggetti per a 
fumatori -— Scarpe fina — i di i novità jorne e borsette di ‘pelle nisi fi 

Giocatoli - - Azticoli per regali - Tux zigarre - Digaro novità: se e lo fuma s senza accenderlo. î 
v gasmato, SIR) Rose. Cerato su ge” sn peragrore senza gna 

È alia Ct dere? ala i rio IM CIÀ nio fast sche pd L DL Colt È 3 

i. Weli per Btacai e Buratti Costine di ogni forma 
a SÌ coprone fusti vecchi d’embrelle e om brellini con stoffe di qi Da que genere ù 

À richiesta si fabbrica ombrelle e cmbrellini d'ogni specie — Riparezioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio ì 
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